
REGIONE PIEMONTE BU25 21/06/2018 
 

Codice A1905A 
D.D. 7 giugno 2018, n. 237 
POR FESR 2014/2020 Asse III "Competitivita' dei sistemi produttivi", Obiettivo Specifico 
III.3c.1, Azione III.3c.1.2: approvazione bandi e costituzione Fondo rotativo di finanza 
agevolata "Fondo Attrazione di Investimenti". Affid amento a Finpiemonte S.p.A. 
dell'attuazione dello Strumento finanziario. Spesa di euro 33.000.000,00 e conseguenti 
registrazioni contabili. Cup J12G18000030009. 
 
 
Richiamati: 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
 
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 30 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021, modificata con Decisione C (2018) 598 del 08/02/2018); 
 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la  Commissione Europea ha approvato  il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020; 
 
la Decisione C(2017) 6892 del 12/10/2017 con la quale la  Commissione Europea modifica la 
Decisione C(2015) 922 che approva determinati elementi del Programma Operativo “Piemonte” per 
il sostegno a titolo del FESR nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione”; 
 
la D.G.R. n. 24-5838 del 27/10/2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione 
C(2017) 6892 del 12/10/2017 citata; 
 
la D.G.R. n. 23-4231 del 21/11/2016 “Designazione della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale quale Autorità di Gestione e del Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse 
Finanziarie quale Autorità di Certificazione del POR FESR Piemonte CCI 2014IT16RFOP014”; 
 



il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al PO e inviato, nella versione definitiva, alla Commissione Europea tramite il 
sistema SFC 2014 il 01/02/2016; 
 
la DGR n. 18 – 3641 del 18/07/2016 che prende atto della  nota Ref. Ares(2016)2631023  del  
07/06/2016 con la quale la Commissione Europea ha ritenuto il suddetto documento completo e atto 
al soddisfacimento della condizionalità ex-ante 1.1 “Esistenza di una strategia di specializzazione 
intelligente” di cui all’allegato XI del Regolamento UE 1303/2013; 
 
l’art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013 contenente la disposizione in base alla quale gli Strumenti 
Finanziari devono essere progettati sulla base di una valutazione ex ante (Vexa) che individui le 
lacune del mercato e i contesti in cui gli investimenti non sono effettuati in maniera ottimale, le 
relative esigenze di investimento, la possibile partecipazione del settore privato e il conseguente 
valore aggiunto apportato dallo strumento finanziario in questione; 
 
la comunicazione a mezzo mail del 12/09/2017 con la quale l’Autorità di gestione del POR FESR 
2014/2020 ha comunicato al Comitato di sorveglianza – secondo quanto disposto dal citato 
regolamento n. 1303/2013 – la integrazione effettuata alla Vexa a suo tempo inviata con mail del 
20/11/2015; 
 
la D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 “Approvazione della metodologia per la valutazione della 
congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte Spa (Art. 192, comma 2, 
del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.)” con la quale la Giunta regionale ha approvato una metodologia 
comune di comparazione dei costi/corrispettivi preordinata alla valutazione di congruità a cui 
dovranno attenersi le direzioni regionali affidanti negli affidamenti in regime di “in house 
providing” a favore di Finpiemonte Spa; 
 
la D.D. n. 43 del 27/02/2018 che adotta il documento contenente la definizione dei parametri di 
confronto per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a 
Finpiemonte spa, in attuazione della D.G.R. succitata. 
 
Preso atto che il POR è articolato in 7 Assi prioritari - che perseguono 5 degli 11 Obiettivi Tematici 
di cui all'art. 9 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 – fra i quali l’Asse III “Competitività dei 
sistemi produttivi” all’interno del suddetto Asse è prevista l’attivazione di un’azione rubricata come 
III.3c.1.2 “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una 
ricaduta sulle PMI a livello territoriale”. 
 
Considerato che, per i motivi suddetti, la Giunta regionale con deliberazione n. 19 - 5197 del 19 
Giugno 2017 ha : 
 
- approvato la scheda denominata: Misura a) “Sostegno finanziario all’attrazione e al radicamento 
di investimenti in Piemonte” che prevede di istituire, il Fondo rotativo di finanza agevolata “Fondo 
Attrazione di Investimenti” da destinare al finanziamento della misura a) (di seguito Misura a)); 
 
- stabilito che l’accesso verrà regolamentato da apposito Bando, approvato con successiva 
determinazione dirigenziale, con procedura di istruttoria delle domande e di selezione dei progetti di 
tipo valutativo a sportello e le agevolazioni verranno concesse sulla base degli artt. 17 e 25 del 
Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato e s.m.i (pubblicato sulla G.U.U.E. L187 del 26 giugno 2014) e in virtù del quale 
l’agevolazione sarà esentata dall’obbligo di notifica ma sarà comunque soggetta alla comunicazione 



delle informazioni sintetiche attraverso il sistema di notifica elettronica della Commissione europea 
(SANI 2); 
 
- approvato la scheda denominata: Misura b) “Contributi a fondo perduto commisurati alla ricaduta 
occupazionale degli investimenti finanziati con la Misura a)” (di seguito Misura b)); 
 
- stabilito che l’accesso verrà regolamentato da apposito Bando, approvato con successiva 
determinazione dirigenziale, con procedura di istruttoria delle domande e di selezione dei progetti di 
tipo valutativo a sportello e le agevolazioni verranno concesse sulla base del Regolamento (UE) N. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” ” ed in conformità 
alla D.G.R. 43-6907 del 17 settembre 2007 per quanto compatibile. Le agevolazioni non devono 
essere preventivamente notificate alla U.E. purchè soddisfino le condizioni stabilite dal predetto 
regolamento; 
 
- stabilito che le funzioni attinenti l’attuazione dello strumento finanziario Misura a) , nonché della 
sovvenzione della Misura b), potranno essere affidate al Soggetto individuato quale Organismo di 
attuazione dello Strumento Finanziario e Organismo intermedio per la gestione della misura b) ai 
sensi del Regolamento U.E. n. 1303/2013; 
 
- istituito il Fondo rotativo di finanza agevolata “Fondo Attrazione di Investimenti”; 
 
- stabilito che le risorse destinate all’attuazione delle suddette misure ammontano a € 33.000.000,00 
e sono distribuite come segue: 

• Misura a) “Sostegno finanziario all’attrazione e al radicamento di investimenti in Piemonte”: € 
30.000.000,00, comprensivi delle risorse necessarie alla remunerazione delle commissioni 
riconosciute all’organismo di attuazione dello strumento finanziario; 

• Misura b) “Contributi a fondo perduto commisurati alla ricaduta occupazionale degli 
investimenti finanziati con la Misura a)”: € 3.000.000,00; la remunerazione dei costi di 
gestione della misura b) riconosciuta all’organismo intermedio troverà copertura finanziaria a 
valere sull’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014/2020; 

 
Dato atto che: 
 
- è stato verificato che, nel rispetto dell’art. 192, comma 1 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., cui 
soggiace la materia dell’affidamento in house in materia di trasparenza e pubblicità, gli uffici 
competenti della Regione Piemonte hanno avviato le procedure necessarie attraverso la 
presentazione della domanda secondo le modalità di cui alle Linee guida ANAC n. 7 (caricamento 
Finpiemonte su portale ANAC – ricevuta prot. ANAC 0010444 del 02/02/2018). La domanda 
d’iscrizione, prima che sia disposta l’iscrizione stessa, consente alle amministrazioni aggiudicatrici, 
sotto la propria responsabilità, di effettuare affidamenti diretti all’organismo in house. 
 
- L’Autorità di gestione ha comunicato, con nota prot. n. 11791/A1901A del 13/07/2016, gli esiti 
della verifica in merito alla capacità di Finpiemonte a svolgere le funzioni di Organismo attuatore di 
Strumenti finanziari ed Organismo intermedio, accertata ai sensi dell’art. 123, paragrafo 6, del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014, applicando i criteri 
approvati con Determinazioni Dirigenziali nn. 35 e 36/A1901A del 25 gennaio. La D.D. n. 420 del 
12/09/2017  ha altresì preso atto dell’esito della valutazione di Finpiemonte quale soggetto capace a 
svolgere le funzioni di Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 123, paragrafo 6, del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013. 
 



- Gli affidamenti sono adottati con la presente determinazione in conformità alla “Convenzione 
Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 
22.03.2010, così come  modificata dalla D.G.R. n. 17-2516/2015, alla D.G.R. n. 1-3120 del 
11/04/2016 recante “Approvazione delle Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi 
partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in house providing” strumentale, così 
come modificata dalla D.G.R. n. 2-6001 del 1/12/2017 nonchè a quanto previsto dal regolamento 
(UE) n. 1303/2013, dal regolamento delegato 480/2014 e nelle more di eventuali atti delegati che 
potranno essere adottati dalla Commissione. 
 
Premesso inoltre che: 
 
- In data 24 maggio 2018 prot. 48687/A1905A Finpiemonte S.p.a. ha trasmesso a mezzo pec 
l’offerta economica per la Misura a) in qualità di Organismo  attuatore dello strumento finanziario. 
Relativamente alla Misura b), si rinvia a successivo provvedimento la contrattualizzazione per 
l’affidamento della gestione della misura stessa in quanto la concessione del contributo a fondo 
perduto, commisurato all’incremento occupazionale, è successiva all’attuazione dei progetti che 
hanno ottenuto il sostegno finanziario sulla misura a); con medesimo provvedimento sarà stabilita la 
data di presentazione delle relative istanze. 
 
- Ai sensi della D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 e della D.D. n. 43 del 27/02/2018 è stata effettuata, 
con esito positivo, la valutazione della congruità dell’offerta economica per la Misura a) presentata 
da Finpiemonte,  che qui si ritiene approvata nei limiti previsti dall’art. 9 e per la durata indicata 
all’art. 14 dello schema di Accordo di finanziamento approvato con il presente atto. 
Ritenuto di rinviare ad ulteriore provvedimento la contrattualizzazione delle attività successive al 
31/12/2023 della misura a). 
 
Dato atto che all’intervento in oggetto, tramite procedura online del Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economica, è stato assegnato il Codice Unico di progetto di investimento 
Pubblico (CUP) J12G18000030009. 
 
Vista la necessità: 
 
- di impegnare  in favore di Finpiemonte Spa in qualità di Organismo di attuazione dello Strumento 
Finanziario per la Misura a) “Sostegno finanziario all’attrazione e al radicamento di investimenti in 
Piemonte” la somma totale di € 30.000.000,00, comprensiva delle risorse necessarie alla 
remunerazione delle commissioni riconosciute all’organismo stesso, come di seguito dettagliato: 
� per l’annualità 2018  € 7.500.000,00: 

• € 3.750.000,00 sul cap. 260712/2018  fondi FESR; 
• € 2.625.000,00 sul cap. 260714/2018  fondi statali; 
• € 1.125.000,00 sul cap. 260716/2018  fondi regionali; 

� per l’annualità 2019 € 22.500.000,00: 
• € 11.250.000,00 sul cap. 260712/2019  fondi FESR; 
• € 7.875.000,00  sul cap. 260714/2019  fondi statali; 
• € 3.375.000,00 sul cap. 260716/2019 fondi regionali; 

 
- di dare copertura al bando relativo alla Misura b) “Contributi a fondo perduto commisurati alla 
ricaduta occupazionale degli investimenti finanziati con la Misura a)” mediante le seguenti 
prenotazioni per la  somma totale di € 3.000.000,00, come di seguito dettagliato: 
� sull’annualità 2021 per  € 2.000.000,00: 

• 1.000.000,00 sul cap. 260712/2021 fondi FESR; 
• €    700.000,00 sul cap. 260714/2021 fondi statali; 



• €    300.000,00 sul cap. 260716/2021 fondi regionali; 
� sull’annualità 2022 per  €  1.000.000,00 : 

• €   500.000,00   sul cap. 260712/2022  fondi FESR; 
• €    350.000,00  sul cap. 260714/2022  fondi statali; 
• €    150.000,00   sul cap. 260716/2022 fondi regionali; 

 
Tali prenotazioni saranno rese definitive con lo stesso provvedimento con cui si fisserà  la data di 
apertura del bando e verrà contrattualizzato l’affidamento della gestione della misura stessa. 
 
La ripartizione delle suddette risorse nelle annualità 2018/2022 è coerente con l’attuale 
programmazione delle attività e, in considerazione dell’effettivo avanzamento della spesa e dei 
vincoli del D.lgs.118/2011, potrà essere riparametrata sulle annualità successive. 
 
Occorre pertanto procedere, in attuazione del POR FESR 2014/2020 Asse III “Competitività dei 
sistemi produttivi”, Obiettivo Specifico III.3c.1, Azione III.3c.1.2 “Attrazione di investimenti 
mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale”, 
all’approvazione: 
 
- del bando per l’accesso alla Misura a) “ Sostegno finanziario all’attrazione e al radicamento di 
investimenti in Piemonte” attraverso Strumenti finanziari di cui alla DGR n. 19-5197 del 19/6/2017 
– Codice bando : III.3c.1.2_Attrazione _SIF; 
 
- del bando per l’accesso alla Misura b) “Contributi a fondo perduto commisurati all’incremento 
occupazionale degli investimenti finanziati con la Misura a) “Sostegno finanziario all’attrazione e al 
radicamento di investimenti in Piemonte” di cui alla DGR n. 19-5197 del 19/06/2017 – Codice 
bando: III.3c.1.2_Contributi; 
 
- dello Schema di Accordo di finanziamento relativo al Misura a) “Sostegno finanziario 
all’attrazione e al radicamento di investimenti in Piemonte” al fine di sostenere programmi organici 
di investimento delle micro, piccole medie imprese (MPMI) finalizzate ad attrarre investimenti in 
grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale. 
 
Ritenuto pertanto di rinviare a successivo provvedimento la contrattualizzazione dell’affidamento 
della Misura b), in quanto la concessione del contributo a fondo perduto, commisurato 
all’incremento occupazionale, è successiva all’approvazione dei progetti che hanno ottenuto il 
sostegno finanziario sulla misura a); con medesimo provvedimento sarà stabilita la data di 
presentazione delle relative istanze e saranno rese definitive le prenotazioni di impegno a copertura 
del bando in essere. 
 
Verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6  del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 e visti: 
 
- il D. Lgs 165/2001; 
- l’art. 95 comma 2 dello Statuto; 
- l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
- il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 



- il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 

- la DGR. n. 1-6311 del 28/12/2017 “Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2017-2019 della Regione Piemonte; 

- vista la LR n. 9 del 14 maggio 2015 "Legge finanziaria per l'anno 2015"; 
- vista la L.R.  4  del 5/04/2018 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
- la DGR 26-6722 del 06 aprile 2018 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di previsione 

finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

- la DGR n. 25-6748 del 13/04/2018 Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi 
dell’art. 3, comma 4, del D.lgs 118/2011 e s.m.i.; 

 
tutto ciò premesso 

 
LA DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni indicate in premessa e in attuazione di quanto disposto  con D.G.R. n. 19 - 5197 
del 19 Giugno 2017 e in attuazione del POR FESR 2014/2020. Asse III - Azione III.3d.6.2. di: 
 
- approvare il bando per l’accesso alla Misura a) “ Sostegno finanziario all’attrazione e al 
radicamento di investimenti in Piemonte”, attraverso Strumenti finanziari di cui alla DGR n. 19-
5197 del 19/6/2017 – Codice bando : III.3c.1.2._Attrazione _SIF, allegato 1 alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- approvare il bando per l’accesso alla Misura b) “Contributi a fondo perduto commisurati 
all’incremento occupazionale degli investimenti finanziati con la Misura a) “Sostegno finanziario 
all’attrazione e al radicamento di investimenti in Piemonte” di cui alla DGR n. 19-5197 del 
19/06/2017 – Codice bando: III.3c.1.2_Contributi, allegato 2 alla presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
- approvare, in riferimento alla Misura a), l’offerta economica presentata da Finpiemonte, con nota 
24 maggio 2018 prot. 48687/A1905A, nei limiti previsti dall’art. 9 e per la durata indicata all’art. 14 
dello schema di Accordo di finanziamento approvato con il presente atto e conseguentemente di 
affidare a Finpiemonte S.p.A. la gestione dello strumento finanziario in qualità di Organismo di 
attuazione per la Misura a) “Sostegno finanziario all’attrazione e al radicamento di investimenti in 
Piemonte”; 
 
- approvare, quale allegato alla presente determinazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale, lo Schema di Accordo di finanziamento relativo alla Misura a) “Sostegno finanziario 
all’attrazione e al radicamento di investimenti in Piemonte” al fine di sostenere programmi organici 
di investimento delle micro, piccole medie imprese (MPMI) finalizzate ad attrarre investimenti in 
grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale (allegato 3); 
 
- rinviare a successivo provvedimento la contrattualizzazione dell’affidamento della Misura b), in 
quanto il relativo contributo a fondo perduto, commisurato all’incremento occupazionale, sarà 
concesso solo a seguito dell’approvazione dei progetti che hanno ottenuto il sostegno finanziario 
sulla misura a); con medesimo provvedimento sarà stabilita la data di presentazione delle relative 
istanze;  



 
- accertare sull’annualità 2018 del bilancio di previsione 2018/2020, le seguenti somme: 

• € 3.750.000,00 sul capitolo di entrata 28851/2018, fondi comunitari - Soggetto Debitore 
Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione 
Europea; 

• € 2.625.000,00 sul capitolo di entrata 21646/2018, fondi statali - Soggetto Debitore Ministero 
Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione Europea; 

- accertare, sulle annualità 2019 del bilancio di previsione 2018/2020, le seguenti somme: 
• € 11.250.000 sul capitolo di entrata 28851/2019, fondi comunitari - Soggetto Debitore 

Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione 
Europea; 

• € 7.875.000 sul capitolo di entrata 21646/2019, fondi statali - Soggetto Debitore Ministero 
Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione Europea; 

 
Transazione elementare capitolo di entrata 28851 
Conto finanziario: E.4.03.14.01.001 
Transazione Unione Eur.: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinati al finanziamento dei 
progetti comunitari” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario:” 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 
 
Transazione elementare capitolo di entrata 21646 
Conto finanziario: E.4.03.10.01.001 
Transazione Unione Europea: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinati al finanziamento dei 
progetti comunitari” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario:” 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione” 
 
- impegnare in favore di Finpiemonte Spa in qualità di Organismo di attuazione dello Strumento 
Finanziario per la Misura a) “Sostegno finanziario all’attrazione e al radicamento di investimenti in 
Piemonte” la somma totale di € 30.000.000,00, comprensiva delle risorse necessarie alla 
remunerazione delle commissioni riconosciute all’organismo stesso, come di seguito dettagliato:  
� per l’annualità 2018  € 7.500.000,00 

• € 3.750.000,00 sul cap. 260712/2018 fondi FESR; 
• €  2.625.000,00 sul cap. 260714/2018  fondi statali; 
• €  1.125.000,00 sul cap. 260716/2018  fondi regionali; 

� per l’annualità 2019 € 22.500.000,00: 
• € 11.250.000,00 sul cap. 260712/2019  fondi FESR; 
• €  7.875.000,00  sul cap. 260714/2019  fondi statali; 
• €  3.375.000,00 sul cap. 260716/2019 fondi regionali; 

 
- dare copertura al bando Misura b) “Contributi a fondo perduto commisurati alla ricaduta 
occupazionale degli investimenti finanziati con la Misura a)” mediante le seguenti prenotazioni per 
la  somma totale di € 3.000.000,00, come di seguito dettagliato : 
 
� sull’annualità 2021 per  € 2.000.000,00: 

• € 1.000.000,00 sul cap. 260712/2021 fondi FESR; 
• €    700.000,00 sul cap. 260714/2021 fondi statali; 
• €    300.000,00 sul cap. 260716/2021 fondi regionali; 

� sull’annualità 2022 per  €  1.000.000,00 : 



• €   500.000,00   sul cap. 260712/2022  fondi FESR; 
• €    350.000,00  sul cap. 260714/2022  fondi statali; 
• €    175.000,00   sul cap. 260716/2022 fondi regionali. 

 
Tali prenotazioni saranno rese definitive con lo stesso provvedimento con cui si fisserà la data di 
apertura del bando e verrà contrattualizzato l’affidamento della gestione della misura stessa; 
di stabilire che le commissioni di gestione riconosciute a Finpiemonte S.p.A. quale corrispettivo per 
la gestione del “Fondo di Attrazione di investimenti” siano prelevate prioritariamente dagli interessi 
maturati sulla disponibilità del Fondo e siano assicurate dalla dotazione dello strumento finanziario; 
di rinviare a successivo provvedimento la contrattualizzazione delle attività della Misura a) 
successive al 31/12/2023. 
 
I dati per la codifica della transazione elementare, di cui al D. Lgs. 118/2011, sono i seguenti: 
 
Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog TRANSAZIONE 
U.E 

RICORRENTE PERIMETRO 
SANITARIO 

Missione 14 Programma 05 
 
260712 U.2.04.23.01.001 04.9 3 4 3 
260714 U.2.04.23.01.001 04.9 4 4 3 
260716 U.2.04.23.01.001 04.9 7 4 3 
 
 
- dare atto che: 

• i suddetti accertamenti non sono stati assunti con precedenti atti; 
• le risorse comunitarie e statali sono soggette a rendicontazione; 
• in relazione al principio della competenza potenziata di cui al d.lgs. 118/2011 e s.m.i. le 

somme - impegnate con il presente provvedimento sulle annualità 2018 e 2019 sono 
interamente esigibili nei rispettivi esercizi di competenza; 

• i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione finanziaria dei 
competenti capitoli di spesa del bilancio regionale; 

• le annotazioni registrate sono assunte nel rispetto di quanto disposto dall’art. 3 della L.R.  
9/2015 in considerazione della dotazione complessiva del piano finanziario approvato con 
Decisione C(2017) 6892 del 12/10/2017; 

• il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e dell’art. 37 del 
D. Lgs n. 33/2013 nonché, ai fini dell’efficacia, ai sensi dell’art. 26 commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente – Sezione “Amministrazione Trasparente”. Si demanda 
all’Organismo di attuazione dello Strumento Finanziario di provvedere, relativamente 
all’individuazione dei destinatari finali delle agevolazioni, alla pubblicazione sul proprio sito 
istituzionale.  
 
� Ai fini dell’art. 23, comma 1, lettera b) e art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013: 

 
- Contraente: Finpiemonte S.p.A. in qualità di Organismo attuatore di strumento finanziario – C.F. 
01947660013; 
- Importo complessivo: nei limiti dell’art.9 dello schema di Accordo di finanziamento; 



- Modalità di individuazione del contraente: Regolamento (UE) n. 1303/2013; Convenzione Quadro 
per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A. (Rep. 15263/2010) di cui alla D.G.R. n. 2 – 13588 
del 22/03/2010 e s.m.i.   
 
� Ai fini dell’art. 26, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013: 

 
- Beneficiario ex Regolamento (UE) n. 1303/2013 art. 2, paragrafo 10): Finpiemonte S.p.A. in 
qualità di Organismo attuatore di strumento finanziario  – C.F. 01947660013 
- Importo complessivo: 30M.ni 
- Modalità di individuazione del beneficiario: Regolamento (UE) n. 1303/2013 
- Destinatario del trasferimento: Finpiemonte S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio – C.F. 
01947660013 
- Responsabile dei procedimenti: Dott.ssa Lucia Barberis 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto legislativo n. 104 
del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo).  
 
 

     La Dirigente di Settore 
         Lucia Barberis 
 
 
 
 
Giovanni Iodice/Giorgio Smeriglio/Rocchina Demasi/as 

 
 

Allegato 


